
La provincia di Roma (la più gran-
de d’Italia) ha stimato nel triennio
un aggravio per i cittadini di
1.500/1.800 euro annui solo per ef-
fetto dell’ultima manovra di Giulio
Tremonti. I consumatori parlano
del doppio: oltre 3.200 euro, se si
aggiungono gli aumenti dei prezzi
dei carburanti e delle tariffe. Sta di
fatto che gli enti locali sono alle pre-
se con la riduzione di risorse, che si
somma ai tagli precedenti. Molte
amministrazioni sono già al limite
delle addizionali fiscali: le entrate

non si possono aumentare. Rober-
to Formigoni e il suo assessore Ro-
mano Colozzi non vanno oltre una
rimodulazione del ticket sanitario
(da zero a 30 euro in base al valore
della prestazione): non riescono a
sospenderlo come altre Regioni.
Anche il Friuli ha deciso di impu-
gnare la manovra innanzi alla Cor-
te Costituzionale, mentre il mini-
stro Ferruccio Fazio decide di apri-
re un tavolo tecnico con le ammini-
strazioni, dopo essere stato bersa-
gliato da una salve di proteste.

I TIMORI DEI SINDACI

I sindaci puntano a salvaguardare i
servizi, e a mantenere invariate le
tariffe a domanda individuale. Ma
non è affatto detto che ci riescano.
«Per Napoli l’ultima manovra non è
assolutamente sostenibile - dichia-
ra l’assessore al bilancio Riccardo
Realfonzo - abbiamo già raschiato
il fondo del barile». Pisa rischia di
introdurre la tassa di soggiorno (è
un’ipotesi) - rivela il sindaco Marco
Filippeschi, presidente di Legauto-
nomie, anche se il gettito avrà fina-
lizzazioni in infrastrutture per il tu-
rismo. Anche Luca Ghezzi, titolare
del bilancio a Cinisello Balsamo,
ammette che a questo punto i servi-
zi sono molto a rischio. E se il Comu-
ne si restringe, solo i più forti, i pro-
tetti, potranno trovare soluzioni in
strutture private. I dettagli dell’ef-
fetto stangata si potranno conosce-
re solo più tardi, quando il taglio di

tre miliardi a regime sarà «declina-
to» in base ai nuovi criteri di virtuosi-
tà. Per Adusbef e Federconsumatori
saranno le nuove tasse a pesare di
più sui bilanci familiari. A partire
dall'imposta di bollo sui 22 milioni di
deposito titoli. Ognuno pagherà a re-
gime 330 euro in più, che si aggiun-
gono ai 315 della sanità. Il taglio li-
neare delle agevolazioni fiscali (nel
2013 del 5% e l’anno dopo del 20%)
si farà sentire di più su chi ha più biso-
gno: i dipendenti, le famiglie con fi-
gli e con disabili a carico. Insomma,

il contrario di Robin Hood. La misu-
ra peserà anche sulla prima casa, eli-
minando l’agevolazione Irpef finora
prevista sulla rendita catastale
dell’abitazione di residenza. «Tutto
ciò è grave - dicono Rosario Trefiletti
e Elio Lannutti - serve una radicale
modifica del testo».

«Lunedì presenteremo una propo-
sta di revisione del Patto di Stabilità
interno che potrebbe far bene alle fa-
miglie e all’economia - annuncia l’as-
sessore della provincia di Roma Anto-
nio Rosati - Se lo Stato devolvesse

ogni anno ai Comuni la quota di fon-
di non spesi per le opere bloccate (un
esempio per tutti il Ponte sullo Stret-
to), questi potrebbero saldare i debi-
ti contratti con le aziende, promuo-
vendo sviluppo e quindi producendo
anche maggiori entrate per lo Sta-
to». La provincia ha già deciso di non
aumentare l’assicurazione auto, co-
me consentiva il decreto sul federali-
smo, e oggi tenta di mantenere una
gestione virtuosa, chiedendo di mo-
dificare un patto tanto surreale da
non consentire la spesa di circa 8-10
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Cinisello Balsamo

Tagli insostenibili
e tasse già alte
Servizi a rischio

I comuni cominciano a fare i
conti con gli effetti della mano-
vra. L’ultima frontiera è salva-
re le tariffe dei servizi sociali. I
consumatori parlano di mag-
giori spese per le famiglie di ol-
tre 3mila euro annui.
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p In Lombardia si studia una rimodulazione del ticket, da zero a 30 euro
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